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COMITATO DEGLI STUDENTI 
VERBALE N° 2  

Nel giorno  19.02.2014,  alle ore 9.40,  si è riunito  il Comitato degli studenti del 
plesso di Predazzo, presenti il dirigente scolastico dott.ssa Candida Pizzardo e il 
referente prof. Luigi Tuffanelli, per discutere il seguente o.d.g.: 

 
1. Situazione delle classi ed eventuali proposte operative; 
2. Confronto e proposte su tematiche di particolare interesse: attività opzionali 

facoltative, iniziative e progetti ecc.; 
3. Varie ed eventuali. 
 
Presenti i rappresentanti delle classi:  
1°A: Deflorian Marta,  1°B: Orlandi Carolina,  1°C: Klem Martin (in sostituzione 

di Zanon Martina), 1°D: Degaudenz Filippo;  
2°A: Giacomuzzi Ilaria,  2°B: Tamussin Luisa,  2°C: Desilvestro Nicola,        

2°D: Deville Margherita; 
3°A: Dellantonio Alex,  3°B: Buzzi Veronica,  3°C: Morandini Alessandro,      

3°D: Zanon Monica. 
 
1. La Dirigente invita i rappresentanti di classe a esprimere una valutazione 

sulla situazione delle diverse classi e a indicare eventuali problemi.  
   In alcune classi si è registrato un certo miglioramento nell’autocontrollo 
da parte del gruppo-classe, mentre permangono situazioni critiche in alcune 
classi e con alcuni docenti. Un rappresentante di prima manifesta un certo 
disagio per il comportamento scorretto da parte di numerosi compagni 
verso qualche insegnante. Si è deciso, d’accordo col coordinatore di classe, 
di avviare un monitoraggio e un’autovalutazione settimanale per mettere a 
fuoco possibili strategie di miglioramento. 
   Si richiama il fatto che l’uso del cellulare è vietato in classe e ciò deve 
riguardare sia gli alunni sia gli insegnanti. 
   Sembra di rilevare occasionalmente odore di fumo nei bagni o nei 
corridoi. Si invitano tutti gli alunni a segnalarne tempestivamente la 
presenza all’insegnante per individuare eventuali responsabili.  
   Durante la ricreazione alcuni alunni di prima sono costretti a cedere ai 
più grandi parte della merenda. Il prof. Tuffanelli afferma che questo 
comportamento, anche se talvolta viene camuffato da scherzo, è 
assolutamente intollerabile e si invita chiunque subisca o assista a tale 
prepotenza a segnalarlo ai docenti di sorveglianza oppure al coordinatore di 
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classe.  
   Un rappresentante rivendica il diritto a effettuare per intero la 
ricreazione, visto che in qualche caso, con qualche docente, parte di questo 
tempo viene occupato dalla lezione. Si invitano i rappresentanti a porre la 
questione ai rispettivi insegnanti. 
   In qualche caso, in prima, ci si lamenta del fatto che in una disciplina si 
procede troppo celermente da un’abilità ad un’altra, senza che la 
precedente sia adeguatamente assimilata. La Dirigente invita la 
rappresentante di classe a parlarne col docente oppure col coordinatore di 
classe. 
 

2. Durante l’intervallo all’interno, in caso di maltempo, si propone che la 
ricreazione avvenga all’interno delle aule, tranne che per le classi che hanno 
aule piccole, come ad esempio 2D e 2C al secondo piano – e lo stesso vale 
per le classi che occupano le rispettive aule negli altri due piani -; per 
queste classi (2 o al massimo 3 per piano) si prevede un’alternanza nei 
corridoi di 5 minuti. 
   Le classi 3A e 3B propongono un viaggio d’istruzione di un giorno, visto 
che il termine e le condizioni organizzative per proporre un viaggio più 
lungo sono scaduti da tempo. La Dirigente dichiara che sono fattibili se si 
verificheranno le condizioni che le renda possibili: disponibilità dei docenti 
accompagnatori, risorse finanziarie ecc.  
   Si ripropongono, per il prossimo anno, le attività sportive del mercoledì 
pomeriggio e il torneo di fine anno di calcio e pallavolo. A questo proposito 
un’alunna segnala che l’organizzatrice prof.  Puosi si è detta indisponibile 
perché lo scorso anno ci sono stati comportamenti riprovevoli (sporcizia nei 
bagni, vandalismi ecc.). Si invita il presidente a mettere a fuoco la 
questione con la prof. Puosi e, nel caso si volesse ritentare l’esperienza, il 
prof. Tuffanelli invita gli alunni a organizzare un “servizio d’ordine” perché 
non si debba ripetere la sgradevole situazione dello scorso anno. 
   Si propone, ove possibile, di non prevedere, per il prossimo anno, le due 
lingue straniere vicine nell’orario delle lezioni.  
   Tra le attività facoltative, si ripropone il teatro, e, se possibili, le bocce, 
il calcetto e l’arrampicata.  
   Per la fine di quest’anno scolastico, limitatamente alle terze, si propone 
una festa danzante, utilizzando una delle due palestre dell’istituto. La 
Dirigente invita la presidente a verificarne la fattibilità con la prof. Puosi.  
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3. Il prof. Tuffanelli legge una lettera che le coordinatrici di plesso 
vorrebbero inviare alle alunne di IIB, IIIA, IIIB e IIID, con la richiesta di 
versare un euro a titolo di risarcimento, perché nel relativo piano è stata 
rotta una maniglia nei bagni e non è stato possibile risalire alla responsabile 
del fatto. I rappresentanti delle classi coinvolte si dicono favorevoli, però 
lamentano il fatto che almeno due classi non sono state messe al corrente 
dell’episodio. 
 
 

 
L’incontro del Comitato si conclude alle 11.30. 

     
          Il verbalizzatore                                                      
          Ilaria  Giacomuzzi,  
in collaborazione col prof. Tuffanelli                                                  
 
                                                                                    Il presidente  
                                                                                 Veronica Buzzi 


